
LA SPERANZA deve vincere sulla violenza,

«male insidioso» che oramai è mentalità diffu-

sa, che si insinua nelle pieghe della società,

«nei quartieri storici del centro come nelle pe-

riferie nuove e anoni-

me», che rischia di at-

trarre la gioventù, di

inquinare le loro vite.
Èunnofermoallacamorraquel-
lo pronunciato ieri da Benedet-
to XVI nell’omelia pronunciata
apiazzaPlebiscito, ilcuorediNa-
poli, nel momento culminante
dellasuabrevevisitapastoraleal-
la città. Ad ascoltarlo sfidando il
freddo, il vento e la pioggia bat-
tente,migliaiadi fedeli e le auto-
rità civili e militari, dal premier
Romano Prodi al ministro della
Giustizia, Clemente Mastella al
sindaco della città, Rosa Russo
Jervolino, al governatore Anto-
nio Sassolino e i partecipanti al
meeting «Per un mondo senza
violenza - Religioni e culture in
dialogo»,promossodallaComu-
nità di sant’Egidio.
Parole fermissime quelle del Pa-
pa che invita i fedeli ad impe-
gnarsi per la speranza e il riscat-
to della città, invita a reagire, a
non piegarsi alla rassegnazione.
Parole forti che suonano anche
come critica a chi non è riuscito
a fermare il degrado di Napoli.
Ratzinger non si ferma alla de-
nuncia. Indica la stradadasegui-
re. Intanto invita a pregare, per-
ché la preghiera è «la forza che
in silenzio e senza clamori cam-
bia il mondo e lo trasforma nel
regno di Dio», non è «evasione
dallarealtà»,né«intimismocon-
solatorio», «fatalismoo inerzia»,
ma«forzadi speranza»che spin-
ge al vero «agonismo», all’impe-
gno aperto nella lotta contro il
male e l’ingiustizia. «È l’arma
dei piccoli e dei poveri di spirito
cheripudianoogni formadivio-
lenza» e testimoniano che la ve-
rità dell'amore «è più forte del-
l’odio e della morte» afferma il
pontefice.Un messaggiochiaro.
Un invito esplicito a cambiare
mentalitàeatteggiamenti,abat-
tere quei comportamenti di vio-
lenzacheaNapolihannounno-

mepreciso:camorracheprospe-
ra dove vi è «l’illegalità, il som-
merso e la culturadell’arrangiar-
si».
Sono parole che toccano nel vi-
vo la Chiesa napoletana. Papa
Benedetto XVI esprime tutto il
suo sostegno all’azione pastora-
ledell'arcivescovodiNapoli, car-
dinaleCrescenzioSepe.Uncom-

pito difficile. Il Papa non lo na-
sconde. Anche se nella città par-
tenopea «non mancano le ener-
gie sane, gente buona, cultural-
mente preparata e con un senso
vivo della famiglia». Ma vi è
l'emergenza sociale da fronteg-
giare, vistoche«per molti vivere
non è semplice» e che sono tan-
te«lesituazionidipovertà,dica-

renza di alloggio, di disoccupa-
zione o sottoccupazione, di
mancanza di prospettive futu-
re». Come farvi fronte? Il Papa
chiede «una strategia della pre-
venzione» incentrata sulla scuo-
la, sul lavoroesull’aiutoaigiova-
ni. Sprona i napoletani a pro-
muovere la «rinascita della spe-
ranza». Il suo è sostegno pieno

all’azione pastorale del cardina-
le Sepe. Cita la sua lettera pasto-
rale:«Il sanguee la speranza».«Il
seme della speranza è forse il più
piccolo, ma può dar vita ad un
albero rigoglioso e portare molti
frutti». «Questo seme a Napoli -
rassicura il Papa - c’è e agisce,
malgradoiproblemieledifficol-
tà». Ha invitato i cattolici all'im-

pegnoanchepolitico,masoprat-
tutto ad essere protagonisti di
unprofondorinnovamentospi-
rituale. Reagirà la città?
Benedetto XVI lancia il suo ap-
pello proprio mentre a Napoli si
tiene l'Incontro tra i leader reli-
giosiper lapace,chehacomete-
ma: «Per un mondo senza vio-
lenza - Religioni e culture in dia-
logo»: due momenti distinti
che,però, si sono fortemente in-
trecciati.
Alsuoarrivoinelicotteroallasta-
zione marittima, ieri mattina il
pontefice è stato accolto dalle si-
rene delle navi ancorate in rada.
Giunto in piazza Plebiscito sull'
altare il suo primo abbraccio è
statoperBartolomeoI, il patriar-
ca ecumenico di Costantinopo-
li, che lo ha salutato il pontefice
a nome degli altri 40 leader reli-
giosi cristiani presenti a Napoli
per il meeting organizzato dalla
Comunitàdi sant’Egidio. Ilpon-
tefice, dopo la recita dell'Ange-
lus,ha raggiunto il seminarioar-
cidiocesanodiCapodimontedo-
ve ha incontrato i leader religio-
si cristiani e delle altre fedi che
partecipano all'incontro pro-
mosso dalla Comunità di san-
t’Egidio. Ha rivolto loro un di-
scorso di saluto. Nel pomerig-
gio,prima di fare rientro in Vati-
cano Benedetto XVI ha voluto
rendere omaggio alle reliquie di
san Gennaro custodite in Duo-
mo.PocodopoalTeatrosanCar-
lo si sono aperti i lavori del mee-
ting promosso dalla comunità
di sant'Egidio. Vi è stato il mes-
saggiodelpremier,RomanoPro-
di, delle altre autorità dal gover-
natore della Campania Bassoli-
no al sindaco Jervolino.

Sulla scia dell’invito del
Pontefice il presidente del
Consiglio, Romano Prodi,
sottolinea che «solo dall'in-
contro e dal dialogo tra reli-
gionieculturediverseèpossi-
bile ridurre ilcaricodiviolen-
za che opprime l'umanità».
«Vièdunque-sottolineaPro-
di -uan responsabilità comu-
ne delle diverse religioni e
confessioni, per il destino
dell'uomo e dell'umanità».
Riconoscendo il significato
positivo e il peso che le reli-
gioni possono esercitare nel-
le società, il presidente del
Consiglioauspica che«l'inte-
resse generale divenga anche
un fatto civile». Per ridurre le
cause della violenza anche
Stati e governi, secondo Pro-
di, «devono sostenere la pre-
senza libera delle religioni».
Per questo «anche attraverso
idiversiordinamenti, sidevo-
no consentire ai membri del-
le comunità religiose di svol-
gere un ruolo civile pieno e
autonomo».Fedeli sotto la pioggia ieri a Napoli in Piazza del Plebiscito per assistere alla Messa del Papa Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Roberto Monteforte inviato a Napoli

Ancona, a 10 anni «sequestra»
la classe con le forbici: sciopero

Benedetto XVI lancia
la «strategia» della
prevenzione e della
speranza contro
«il fatalismo e l’inerzia»

PRODI
«Il dialogo tra religioni
riduce la violenza»

Padova tira su un altro muro
Questa volta contro la prostituzione

Èunesponentedelladestraroma-
na. Un volto conosciuto, prota-
gonista dei cortei neofascisti. E
collaboratore di un consigliere
comunalediAn inCampidoglio.
È stato identificato il responsabi-
le dell’atto di vandalismo contro
Fontana di Trevi, che venerdì
scorso con il volto parzialmente
coperto da occhiali scuri ed un
berretto tipo baseball con visiera,
ha gettato del liquido rosso nella
vasca provocando la colorazione
vermiglia delle acque. Graziano
Cecchini, di 54 anni è stato defe-
ritoall'autoritàgiudiziariaedil so-
stituto procuratore De Falco ha
disposto a suo carico una perqui-
sizione domiciliare, ipotizzando
i reati di danneggiamento su edi-

fici pubblici o su cose di interesse
storico o artistico e di deturpa-
mento e imbrattamenti. Cecchi-
ni è indagato, ma resta libero.
Da subito la digos ha scorto die-
tro “azione futurista” la mano
della destra extraparlamentare.
Acquisendo poi materiale foto-
grafico pubblicato sui giornali,
gli agenti sonoarrivati al collabo-
ratore del consigliere comunale
di An Marco Visconti. Cecchini
ha detto di essere solo somiglian-
te con il tizio delle foto e dei vi-
deo, ma poi ha ammesso: «Il ros-
soTreviè il sanguedeiprecari,de-
gli sfruttati, ma anche quello del-
le stragi della pulizia etnica che
stamettendoinatto lagiuntami-
litare birmana». E poi pronuncia

l'enigmatica minaccia: «Dopo il
rosso Trevi, ci sarà il blu Puffo. Lo
spargeremo se non ci daranno ri-
sposte sui costi, i ricavi e i singoli
beneficiari del Festival del cine-
ma di Roma».

Il primo a prendere le distanze
dal vandalo di Trevi è stato pro-
prio Visconti: «È vero: lavora con
mema saltuariamente. Sioccupa
della rassegna stampa. Non pos-
so dirmi altro che amareggiato.

Mi sento tradito nell'amicizia e
nella fiducia riposta in persone
che, facendopolitica, lavoranoal
miofianco.Così facendo,Grazia-
no ha arrecato un grave danno a
meealpartito».GiampaoloMat-
tei, fratello di Stefano e Virgilio
morti nel rogo di Primavalle, ri-
corda che «quando lo frequenta-
vo, Cecchini non aveva mai ma-
nifestato particolare interesse al

futurismo». Il presidente dell'as-
sociazione Fratelli Mattei ricorda
che lo cacciò quasi subito: «Era il
nostro portavoce, ma aveva idee
molto più estremiste delle nostre
ed era impossibile collaborare
con lui».
E intanto i piccoli emulatori cre-
scono: a Piacenza ieri qualcuno
ha colorato dello stesso colore
una piccola fontana assai meno
importantedelcapolavororoma-
no, essendo stata costruita appe-
na un anno fa, ma con lo scopo
di suscitare in parte lo stesso cla-
more. È successo nella struttura
idricacollocatatra levieXXIapri-
le e Campagna. Gli investigatori
non escludono che si tratti di
semplice emulazione, anche se si
indaga pure sull'eventualità di
un blitz «futurista».

È un esponente della destra il «tintore» della Fontana di Trevi
Indagato Graziano Cecchini, il «futurista» che avrebbe versato il liquido. Collabora con un consigliere di An in Campidoglio

Bimba muore soffocata, i medici
scoprono abusi: oggi l’autopsia

Lui si difende ma dice
«Arriverà il Blu puffo...»
Il politico: «Mi sento
tradito». A Piacenza
c’è già un emulo

IlPapa:«Scuolae lavorocontro lacamorra»
A Napoli sotto la pioggia, davanti alle autorità locali, Prodi, Mastella. Parole che suonano come
critica a chi non ha fermato il degrado: «L’azione politica e la cultura possono salvare i giovani»

■ Venerdì scorso gli scolari della quinta
elementare Don Milani di Marzocca, in
provinciadiAncona,eranoassenti.Han-
no protestato contro un loro compagno
di classe che il giorno prima li aveva se-
questrati in classe e minacciati con una
forbice.Solo l’ultimoepisodiodiuncom-
portamento “fastidioso”: gli alunni han-
no sopportato le precedenti angherie, i
graffi e i lividi che avevano dovuto subi-
re fin dal primo giorno di scuola. Poi, il
sequestroe leminacceconle forbicihan-
nofatto traboccare ilvaso. Ecosì è scatta-
to loscioperodelle lezioni finchè ladiret-
trice non prenderà provvedimenti.
Il fatto: durante le lezioni, l’alunno ha
bloccato la porta della classe fracassando
la maniglia con un martello. Poi ha ini-
ziato a minacciare tutti i presenti, una

ventina di compagni più le maestre, con
un paio di forbici, finchè i bidelli sono
riuscitia riaprire laportadell'aulaea libe-
rare i sequestrati. Sull’episodio indagano
i carabinieri. Presto il bambino sarà chia-
mato dal giudice dei minori ma fin d'ora
il pm dei minori Ugo Pastore dice: «Il
bambino non ha neppure 10 anni; è fi-
glio di una famiglia pugliese da poco tra-
sferita nelle Marche. L'immigrazione in-
terna, generalmente dal Sud, coinvolge
bambini e ragazzi che a volte non si sen-
tono accettati, non si integrano». La di-
rettricedidatticaavevagiàchiesto l’inter-
vento dei servizi sociali affinchè un assi-
stente seguisse l’alunno durante le lezio-
nieanche iprofessori si eranoimpegnati
a contenere quel ragazzino turbolento.
Ora toccherà al tribunale per i minori.

■ di Paolo Cantini / Roma

■ Ancora un muro a Padova. Adesso
nel mirino c’è la prostituzione nei due
“palazzidellavergogna”diviaManara: il
Comune, spinto dalle proteste dei resi-
denti e dalle sollecitazioni del consiglio
di quartiere sta per isolare con un muro i
condomini a luci rosse al civico 37 e 39
dal resto della via. Dopo Via Anelli e il
Borgomagno quella di via Manara è la
terza recinzione anti degrado in poco
piùdi unanno.Alpostodelmarciapiede
edelleaiuole, che separano ilparcheggio
dei due palazzi incriminati da via Grassi,
verrà creato un ingresso carrabile a dop-
pio senso di marcia. E dal parcheggio
non sarà più possibile accedere a via Ma-
nara, perché la strada verrà chiusa con
un cancello, un muretto o alcune fiorie-
re.

Allostudioci sonoduesoluzioniper ten-
tare di arrestare la criminalità che, dopo
la chiusura di via Anelli fa affari d'oro
con prostituzione e spaccio. Sono anni
che i residenti di via Manara chiedono
provvedimenti drastici. E da quando so-
no state chiuse le sei palazzine del com-
plessoSerenissima, la situazione si è ulte-
riormente aggravata. Per dare una rispo-
sta concreta ai residenti, la circoscrizione
Est, il settore Mobilità e l'assessorato alla
Polizia Municipale stanno progettando
di isolare i due civici dal resto del rione
aprendo un varco in via Grassi che per-
metterà l'accesso carrabile alle due palaz-
zinea luci rosse.Eallo stesso tempoverrà
sbarrato l'accesso a via Manara, posizio-
nandounmuro,uncancelloodellesem-
plici fioriere.

Il momento in cui viene gettata nella vasca la sostanza colorante rossa Foto Ansa

■ Una bimba di quattro anni muore
nel sonno per un rigurgito. Una tragica
fatalità chepotrebbe svelare tuttavia una
terribile storia di abusi sessuali che la pic-
colaavrebbesubito.Unacircostanza, tut-
ta da verificare, emersa dai primi esami
fattidai medici. I medicidell’ospedale ci-
vile di Frattaminore (Napoli) hanno in-
fatti riscontrato sul corpo di A., 4 anni e
mezzo,portatadaigenitorialprontosoc-
corso la scorsa notte, lesioni «verosimil-
mente riconducibili aviolenza sessuale».
È accaduto ieri a Crispano, paese in pro-
vincia di Napoli, dove una giovane cop-
pia (hannoentrambimenodi30anni) si
èaccortache la figliadiquattroanninon
respirava più. Inutili i tentativi di soccor-
rerla: i medici dell'ospedale di Frattami-
nore non hanno potuto far altro che ri-

scontrarne il decesso. La piccola è stata
soffocatadalvomito.Magli stessimedici
hanno notato i segni di probabili violen-
ze che la bambina avrebbe subito. Una
circostanzachepotrebbe essereaccertata
soltantoinseguitoaunesamepiùappro-
fondito che verrà eseguito nel corso del-
l’autopsiachesi svolgeràoggial Secondo
Policlinico di Napoli. Al momento è im-
possibile risalire alla data delle presunte
violenze che comunque, stando ai primi
esami,sarebberorecenti. Icarabinieridel-
lacompagniadiCasoriahannoconvoca-
to in caserma i genitori della piccola e di-
versi familiari. I genitori, che non hanno
avuto mai problemi con la giustizia,
avrebberonegatocondecisioneogni ipo-
tesi di abuso sessuale. Gli inquirenti at-
tendono il responso del medico legale.

IN ITALIA
La messa nel «cuore» della
città poi i lavori dell’incontro
internazionale per la Pace
promosso da Sant’Egidio
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